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COMUNICATO n. 3171 del 13/11/2013

Oggi nell'ambito di "Cultura Informa", al Teatro sociale di Trento, la conferenza stampa di
presentazione

LA STAGIONE LIRICA REGIONALE
PROPONE UN "ELISIR D'AMORE"
La Stagione Lirica regionale, frutto della collaborazione fra il Centro Servizi Culturali
S. Chiara e la Fondazione Teatro Comunale e Auditorium Bolzano, proporrà sabato 16
e domenica 17 novembre al Teatro Sociale di Trento il secondo titolo in cartellone. In
scena il dramma giocoso di Gaetano Donizetti "L'Elisir d'amore" nell'allestimento
firmato dal regista francese Arnaud Bernard. Nel golfo mistico l'Orchestra Haydn di
Bolzano e Trento diretta da Marco Berdondini. I contenuti artistici dello spettacolo
sono stati illustrati oggi nel corso della conferenza stampa di "Cultura Informa" alla
quale ha partecipato l'intero cast degli interpreti. Sono intervenuti all'incontro con i
giornalisti il presidente e il direttore del Centro Servizi Culturali S. Chiara, Ivo
Gabrielli e Francesco Nardelli. Il dirigente del Servizio cultura della Provincia
autonoma di Trento, Claudio Martinelli, ha portato il saluto del nuovo assessore alla
cultura, Tiziano Mellarini.-

Sull'esile trama, che Felice Romano ha tratto da un libretto del francese Eugène Scribe, Gaetano Donizetti
ha ricamato una musica briosa e di elegante finezza, trovando una personale elaborazione dello stile comico
tramite l'inserimento dell'elemento sentimentale. Autentico gioiello per la fluidità delle sue modulazioni,
l'Elisir si differenzia dall'opera buffa tradizionale di stampo rossiniano per quella vena vagamente patetica
che trova la sua espressione più intensa nella romanza "Una furtiva lagrima" affidata alla voce del tenore.
Ma anche la cavatina di Dulcamara "Udite, udite o rustici", l'aria di Nemorino "Quanto è bella, quanto è
cara", la cavatina di Belcore "Come Paride vezzoso" e l'aria di Adina "Prendi, per me sei libero" hanno
contribuito a fare di questo godibile melodramma una delle opere più amate dal pubblico e un cavallo di
battaglia di molti interpreti prestigiosi.
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